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Labriola e il PCI 

Quella 
piccola 

ecceiione 
al rispetto 
reciproco 
Gli esponenti del partito 

socialista ammettono ormai 
In vario modo che la cosid
detta governabilità non fun-
zlona, anzi ha fatto In prati-
ca fallimento. In altre paro
le. la coalizione di forze poli
tiche che nell'attuale legisla
tura ha prodotto tre governi, 
nonostante le novità timida
mente affacciate dalla presi
denza laica, si è rivelata In
capace perfino di una gestio
ne coerente della crisi del 
paese. Le prove di questa in
capacità sono numerose e 
palesi, fanno parte dell'espe
rienza quotidiana. I comuni
sti ritengono che le forze di 
sinistra debbano prendere 
atto di questo dato di fondo 
della situazione Italiana, se 
esse vogliono effettivamente 
cercare, pur nella distinzione 
del rispettivi ruoli, una alter
nativa di reale cambiamen
to. Il PSI, Invece, proprio nel 
momento In cui registra 11 bi
lancio passivo della 'gover
nabilità», conferma di non 
voler superare l'orlzzon te del 
pentapartito, del blocco di 
forze politiche e sociali che 
esso rappresenta. Non solo, 1 
socialisti considerano alla 
stregua di una ostilità pre
concetta nel loro confronti 
qualunque critica che ponga 
l'accento su questa contrad
dizione sostanziale. 

iL'Avantl!» pone un ulti
matum al ministro Andreat
ta (perché cambi la sua poli
tica economica, tutta affida
ta a una brusca stretta reces
siva), ma dopo una settima
na se ne dimentica comple
tamente. Un sottosegretario 
socialista denuncia gravi 
compromissioni di apparati 
statali in trattative con co-
monisti e terroristi, riscuote 
il sostegno del massimi diri
genti del suo partito, ma poi 
ritratta e non se ne parla più. 
Questi episodi si succedono 
in forme spesso plateali. Ma 1 
comunisti, la più grande for
za di sinistra del paese, do
vrebbero semplicemente fa
re la parte degli spettatori 
passivi. Fino a quando? 
Sembra, fino a quando l'uno 
o l'altro partito della mag
gioranza non ritenga giunto 
il momento favorevole per le 
elezioni anticipate. Se, al 
contrarto, il PCI sollecita la 
ricerca di una alternativa, 
non fa che 'inasprire l rap
porti nella sinistra» o addi
rittura nega 11 ruolo autono
mo del PSI, «attacca Craxl», 
dà prova del suo Inguaribile 
integralismo e via dicendo. 

C'è ormai una vastissima 
letteratura in proposito, che 
è difficile seguire in tutte le 
sue varianti. Ma il nuovo 
campione che ne ha fornito 
ieri il tGlorno» merita di es
sere segnalato. In un'intervi
sta, ospitata dal generoso 
quotidiano a partecipazione 
statale, 11 capogruppo del de
putati socialisti Silvano La
briola si intrattiene sull'ulti
mo Comitato Centrale del 
PCI per rinnovare le solite 
accuse di settarismo. 

Ma, Labriola, a un certo 
punto, sembra enunciare un 
criterio ragionevole. Affer
ma che non ci sarà una pro
spettiva di convergenza a si
nistra «se ciascuna parte non 
accetterà le altre come sono*. 
Insomma, un richiamo al ri
spetto dell'autonomia di giu
dizio, della fisionomia pecu
liare del proprio Interlocuto
re, nella ricerca di una pro
spettiva comune. Quindi, si 
potrebbe dire che per Labrio
la U PCI deve essere accetta
to così com'è. Ma c'è un pic
colo particolare: il capogrup
po socialista non accetta del 
PCI II segretario generale. 
Tan to da consen tire al «Gior
no* questo titolo perentorio: 
'Labriola: nessun dialogo 
con 11 PCI fino a quando re
sterà Berlinguer*. Forse, una 
richiesta di dimissioni? Nep
pure questo. Infatti, l'impos
sibilità del dialogo si proietta 
su tempi infiniti. L'autorevo
le esponente socialista non 
sembra scorgere prospettive 
di ricambio, anche perché e-
gll pretende di valutare il se
gretario del PCI, non solo in 
base alle sue scslte, ma perfi
no dopo un esame della sua 
•cultura politica*. 

Ora, ci potremmo immagi
nare quali reazioni si sareb
bero rovesciate sul PCI se — 
non diciamo II capogruppo 
del deputati — ma un qua
lunque altro dirigente avesse 
posto una analoga arrogante 
pregiudiziale net confronxl 
del partito socialista. 

Ma noi non ce ne ramma
richiamo del tutto. In fondo, 
U richiamo di Labriola al 'ri
spetto reciproco», nel suo ri
svolto grottesco, fa giustizia 
di molti diversivi. 

Vogliamo aggiungere solo 
una considerazione. Se incli
nassimo alle introspezioni 
pstcoanalltlche, come il 
compagno Martelli, ci chie
deremmo se per caso la paro
la •dimissioni» non abbia 
una Inquietante risonanza In 
Labriola: torse gli risuona 
ancora dentro l'appello del 
presidente della Repubblica 
al soci della P2? 

L'assemblea a Roma per eleggere gli 85 delegati al congresso 

La DC lottizza pure gli «esterni» 
(che litigano sul segretario) 

Tra i 550 «grandi elettori» in gran quantità vecchi personaggi del potere de-La Lega insiste per un «uomo 
nuovo» alla segreteria, il Movimento popolare l'accusa di «rigidità» - Ma molti «esterni» veri sono assenti 

ROMA — Ma quante facce di 
«interni» de a tempo pieno alli
nea questa Assemblea degli 
•esterni»! Capi-uffici stampa di 
ex presidenti del Consiglio o 
di ex segretari de, giornalisti 
radio-televisivi con tessera 
pluriennale, personaggi noti e 
meno noti dell'intero establi
shment democristiano nelle 
industrie di Stato e nell'ammi
nistrazione: tutti d'improvviso 
diventati «portatori di espe
rienze della società italiana» 
— come recita pomposamente 
la definizione ufficiale — e so
prattutto elettori di quel 10 
per cento di delegati congres
suali che l'Assemblea naziona
le di novembre aveva assegna
to agli «esterni», e che — natu
ralmente — fa tanto gola ai 
vecchi capi-clan. 

Per tenere a battesimo l'as
sise dei «grandi elettori ester
ni» (550 per designare 85 dele
gati), che si è aperta ieri matti
na nell'auditorium «Augusti-
nianum» a due passi da piazza 
S. Pietro, si sono mossi perfino 
Forlani e Piccoli, l'occhio fisso 
a questo pacchetto di deleghe 
che potrebbe decidere dell as
segnazione della segreteria. 
Per converso, qualche assenza 
di gran spicco tra gli «esterni» 
autentici — primo tra tutti, A-
chille Ardigo, uno dei prota

gonisti dell'Assemblea nazio
nale di novembre — serve a 
far capire quanto l'assise di 
questi due giorni sia guardata 
con sospetto da chi sperava di 
sottrarla ai soliti giochi cor-
rentizi di casa de. 

Che questa assemblea di e-
lettori sia stata accuratamente 
«lottizzata» è del resto aperta
mente ammesso, con una sorta 
di scorata rassegnazione, da 
parte di chi si era fatta qualche 
illusione. Pietro Scoppola, uno 
dei leader della Lega demo
cratica, e che pure a differenza 
di Ardigò resta convinto dell' 
opportunità per gli «esterni» di 
partecipare al congresso, ha di 
fatto riconosciuto dalla tribu
na che la preparazione della 
XV assise nazionale de sta 
cancellando ogni velleità di 
rinnovamento: «Non c'è dibat
tito di contenuti e di idee, il 
congresso sembra già ridotto 
alla solita conta delle tessere». 
E Aldo De Matteo, vicepresi
dente delle ACLI (ma gli acli
sti sono presenti solo a titolo 
personale), è stato altrettanto 
severo: «L'Assemblea di no
vembre ha deluso le aspettati
ve dei militanti aclisti demo
cristiani e delle ACLI. Qualco
sa si è messo in moto, ma non 
ha saputo trovare le coordina
te giuste per uno sviluppo coe

rente, al riparo delle preoccu
pazioni di potere». Colpa an
che degli «esterni» — ha con
cluso — che si sono concentra
ti in «battaglie procedurali 
tanto ' assorbenti quanto di 
scarso rilievo». 

Ma l'esperienza non sembra 
essere servita a molto. Nono
stante i reciproci appelli a fare 
di questa assise soprattutto 1' 
occasione di un dibattito poli
tico da travasare in congresso, 
i molteplici filoni di «esterni» 
sembrano impegnati più che 
altro in uno scontro sotterra
neo attorno alle candidature 
per la segreteria. Scoppola ha 
cercato di giustificare «l'inte
resse» per la scelta del segreta
rio con la tesi che «l'immagine 
con cui il partito sì presenta è 
essenziale»: e ne ha fatto segui
re l'identikit di un leader che 
rappresenti «un salto verso il 
nuovo, la continuità rispetto 
alle speranze dell'Assemblea 
nazionale, la rottura del siste
ma correnti2io*. Niente nomi: 
ma Pedrazzi, anche lui della 
Lega democratica, ha già fatto 
intendere che «candidati idea
li» potrebbero essere Rognoni 
o Andreatta. 

Singolarmente, però, il lea
der del «Movimento popolare» 
(l'altro consistente blocco di 
«esterni», antagonista della 

Lega) critica ferocemente la 
«rigidità di questo identikit», e * 
si augura che «la Lega receda 
da questa posizione». Come 
mai tanta acrimonia? Il croni
sta è tenuto a riferire le inter
pretazioni correnti, che fanno 
capo alla reciproca simpatia 

Sia manifestatasi aU'Assem-
lea nazionale tra Donat Cat-

tin e i leader di M.P.. Al capo 
«forzanovista» (e inventore elei 
«preambolo») viene dunque at
tribuito un progetto di organi
gramma così concepito: Forla
ni segretario, e due vice, uno 
«interno», l'altro «esterno», 
quest'ultimo da scegliere — 
sostengono i bene informati — 
tra il «cislino» Marini e il gio
vane Formigoni. Disegno che 
salterebbe in aria, ovviamen
te, se passasse la tesi della Le
ga, di un «uomo nuovo» alla te
sta del partito. 

Le divisioni sulle candida
ture riflettono d'altro canto le 
profonde diversità di orienta
menti politici e culturali che 
agitano il gran calderone degli 
•esterni». Sembra difficile, in 
queste condizioni, che gli «o-
nundi» — come li chiama iro
nicamente Andreottì — arri
vino compatti a un documento 
comune, al quale vincolare i 
delegati. 

Scoppola nel suo intervento 

ha indicato i contenuti di una 
ideale «valigetta 24 ore che i 
nostri eletti dovrebbero por
tarsi in congresso, impegnan
dosi a non abbandonarla mai»: 
oltre a tutti i temi di «riforma 
morale» del partito, già solle
vati senza risultato all'Assem
blea di novembre, l'esponente 
della Lega ha sollecitato so
prattutto «il pieno recupero 
dell'iniziativa - politica della 
DC, senza nessuna delega ad 
altri sulle grandi questioni 
dello sviluppo della democra
zia italiana. Alludo in partico
lare alla questione comunista, 
ai segni crescenti, pieni di si
gnificato, dell'evoluzione 
compiuta dal PCI». 

Ma su questo terreno, di 
confronto politico reale, quale 
unità è possibile tra la Lega 
democratica da un lato e dall' 
altro — ad esempio — il filoso
fo «tradizionalista» Del Noce, 
vate dei giovani di M.P.? La 
risposta sembra scontata. In o-

i caso, la conta per i delegati 
e urne si aprono oggi pome

rìggio e si chiudono stasera) 
servirà almeno a chiarire se e 
quanto gli «esterni» siano di
ventati — per dirla con For
migoni — «più interni degli in
terni». 

Antonio Caprarica 

fi 

Con l'adesione di intellettuali, artisti, personalità politiche, sindacali e religiose 

Petizione control Cruise a Comiso: 
già diecimila firme solo a Palermo 

Dalla redazione 
PALERMO — Non era la solita ri
chiesta d'autografo dei fans: rag
giunta all'Hotel Villa Igea, sul «set* 
di un film In lavorazione, anche l'at
trice francese Jacquellne Bisset ha 
apposto la sua firma in calce alla pe
tizione contro 1 missili di Comiso,, 
lanciata dal Coordinamento regio
nale siciliano del comitati per la pa
ce. È solo uno dei tantissimi episodi, 
nel corso della raccolta di firme, or
mai estesa in tutta l'isola. 

Già in poco più di ventiquattro ore 
sono diecimila solo a Palermo, dove 
l'altra sera nel corso di un singolaris
simo ed affollato incontro pubblico, 

davanti al tavolini con le schede, si 
erano susseguiti decine e decine di 
interventi di Intellettuali, artisti, 
personalità politiche e sindacali di 
diverso orientamento, religiosi. La 
petizione chiede al governo Italiano 
di non dare inizio alla costruzione 
della base per 1 misill Cruise presso 
l'aeroporto di Comiso. 

Sospendendone la costruzione l'I
talia «darà — dice 11 documento — 
un contributo positivo alla riduzione 
progressiva degli armamenti nu
cleari all'Ovest come all'Est, sino al
la loro totale eliminazione, stimolan
do Inoltre positivamente la trattati

va di Ginevra». 
Oltre al numerosi esponenti socia

listi ed al dieci deputati regionali de
mocristiani (Capltummlno, Sclangu-
la, La Russa, Locurchlo, Nlclta, Piu
mati, Valastro, Mantione, Alaimo), 
estesissime le adesioni dal mondo 
accademico. Uria scheda recava in 
testa la firma del rettore dell'univer
sità di Palermo, Giuseppe Lagrutta, 
Oltre a tre presidi di facoltà. Pugliesi 
(magistero) Buttizza (lettere) e De Si
mone (architettura), numerosissimi 
i direttori di Istituti di facoltà scien
tifiche, e singoli docenti, che prepa
rano contributi specifici, di ricerca e 

popolarizzazione delle tragiche con
seguenze della guerra nucleare. 

Gruppi teatrali, comunità eccle
siastiche, interi consigli di fabbrica 
(al cantiere navale di Palermo già si 
e a quota 1.500 tra operai e tecnici) 
hanno unito la loro adesione alla pe
tizione, a proposte di nuove e diffuse 
forme di lotta e mobilitazione. Que
sto pomeriggio tifosi della squadra di 
calcio del capoluogo siciliano trove
ranno davanti alo stadio della «Favo
rita»; decine di banchi presso 1 quali 
potranno firmare la petizione pacifi
sta: la squadra ha aderito quasi al 
completo, nove su undici giocatori, 
più 11 direttore tecnico e l'allenatore. 

Per la pace 
raduno 

nazionale 
degli ex 

combattenti 

ROMA — Una grande manifestazione nazionale in difesa 
della pace e delle Istituzioni democratiche avrà luogo a Roma 
1*8 maggio, nell'anniversario della fine della seconda guerra 
mondiale, per Iniziativa della confederazione italiana fra le 
associazioni combattentistiche. 

La manifestazione, che vedrà riunite decine e decine di 
migliala di decorati al valor militare, di familiari del caduti, 
di mutilati e invalidi, di ex combattenti, partigiani, ex Inter
nati, reduci dalla prigionia, con bandiere e medaglieri delle 
rispettive associazioni e con l gonfaloni del Comuni — fra cui 

in prima fila quelli decorati al valor militare — ha già avuto 
l'alta adesione del presidente della Repubblica. 

Scopo dell'iniziativa degli ex combattenti è di dare un se
gno tangibile di coloro che maggiormente hanno subito gli 
orrori e le conseguenze della guerra, di quanto sia indispen
sabile l'avvento di una pace giusta e duratura e insieme l'af
fermazione nel nostro paese del principi costituzionali. 

Il raduno avverrà nel piazzale del Colosseo dove si formerà 
un corteo che si porterà a piazza Venezia per concludere la 
manifestazione sull'Altare della Patria. 

Su Comiso intervista al de Sergio Mattarella fratello di Piersanti ucciso dalla mafia 

«Vivere senza missili, con il lavoro» 
«La pace: un grande tema di carattere umano, ancor prima che politico» - L'importanza della lotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 'Sarebbe tri
ste, molto triste, installare 
ordigni nucleari e simboli di 
guerra in una zona dove fino 
ad oggi la natura, col contri
buto dell'intelligenza e della 
passione degli uomini, ha 
potuto esprimersi per secoli 
senza costrizioni: Sergio 
Mattarella, 40 anni, fratello 
di Piersanti, il presidente 
della Regione siciliana truci
dato due anni fa dalla mafia. 
Cattolico e de, legato per an
tica tradizione familiare al 
pensiero moroteo, ricopre nel 
partito solo un incarico se
condario. 

Studioso di diritto parla
mentare, un incarico all'Uni
versità di Palermo, Sergio 
Mattarella ha scelto così di 
continuare a condurre quasi 
in silenzio la sua battaglia, e-
vitando — come dice lui stes
so — -attivi impegni di par
tito: Questa che concede 
a\YUnità è la prima intervi
sta. E significativamente sul
la pace, *un grande tema di 
carattere umano, ancor pri
ma che politico'. 

Mattarella trova » molto 
opportuna la decisione dei 
tre sindacati siciliani di un 
convegno (si terrà a Palermo 
martedì prossimo • n.d.r.) 
che metta l'accento sul bino
mio pace-sicurezza sociale. 
Non partiamo certo da zero: 
si tratta di tirare le fila di 
quanto i già stato fatto in 
Sicilia negli ultimi mesi: 

Ire grandi raduni di popo
lo: Comiso e Palermo nell'au
tunno scono, ancora a Comi
so il 4 aprile di quest'anno, in 
centomila. Parole coraggiose, 
anche di esponenti de: quelle 
di Aricelo Capitummino, de-

Ktatò regionale o Leoluca 
landò Cateto, consigliere 

al Comune di Palermo; a ieri 

dieci parlamentari che firma
no la petizione popolare per 
il no all'installazione dei 
Cruise a Comiso. In casa so
cialista, appelli ed iniziative 
di Salvatore Lauricella, pre
sidente dell'Assemblea regio
nale siciliana. E l'arcivescovo 
di Palermo, cardinale Salva
tore Pappalardo, che si ri
chiama ai testi biblici per te
stimoniare tutto l'appoggio 
della Chiesa a questa batta
glia. 

•Questo grande movimen
to — sottolinea Mattarella — 
è un segno nuovo e sponta
neo dei tempi nostri e non 
c'è dubbio che rappresenta 
un elemento di pressione sui 

governi, di straordinaria ef
ficacia. pire no alla base 
missilistica a Comiso, ma ri
fiutare nello stesso tempo il 
riarmo, sia all'Est che all'O
vest, guardare con fiducia al
le trattative fra le superpo
tenze avendo, come stru
mento di convinzione ed o-
biettivo finale l'opzione zero: 
mi chiedo, questa prospetti
va può gravare soltanto sulle 
spalle di un movimento che 
pure reagisce in modo tanto 
fermo ad une ipotesi gravis
sima?*. 

Piersanti Mattarella è con
vinto che sino ad oggi - i par-
tiri non hanno ancora piena

mente dato risposta a que
st'ansia di pace*. 'Spesso — 
aggiunge — non assolvono fi
no in fondo la toro funzione, 
che pure va valorizzata, di 
portavoce istituzionali, ma 
che deve anche essere quella 
di dare propri contributi, in
tegrativi, atte proposte dei 
movimenti spontanei: 

In una selva di cartelloni 
scritti da mille mani, il 4 apri
le a Comiso ce n'era uno mol
to significativo. Diceva: «So
pravvivere, ma anche vivere 
qui: senza missili, con il lavo
ro*. Il lavoro non c'è, i missili 
vorrebbero invece installarli 
proprio in Sicilia. Sergio 

OGGI 
BOLDRINI. Urbino: CCTVETTI. 
Riccion* (Forni: CWAROMON-
TE. Gimm (Taranto): MINUCC1. 
Torino: NAPOLITANO. Roggio 
Calabria; A. SEftONt. Vanatis; 
GIADftESCO. Lussemburgo; PIE
RINO. Monaco; ROTELLA. Btr-
na; SERRI, BaHuno; G. TEDE
SCO. Brindisi: TRIVA. Sassuolo 
(Modano): VIOLANTE. Torino. 
na (Fori): CMAROMONTE. QA-

Comizi del PCI 

non (Taranto): MMUCCL Tori
no: NAPOLITANO. Raggia Cala
bria: A. SERONI. Vanazia: GIA-
DRESCO. Lussemburgo; PIERI
NO. Monaco: ROTELLA. Berna: 
SERRI. BaUuno; G. TEDESCO. 
Brindi* TRIVA. Sassuolo (Mo-

dana): VIOLANTE. Torino. 
MARTEDÌ 

COSSUTTA. Pescara: NARDI. 
Catania; L. PERELU. Livorno. 

MERCOLEDÌ 
R. FIORETTA. Farrara; SERRI. 
Rimini. 

GIOVEDÌ 
CERVETTI. Milano: MINUCO. 
Catanzaro; A. SERONI. Ganova -
rtstskJer; G. LABATE. Perugia; 
NARDI. Tronto; SANDRL Pavia. 

Giovani e politica negli anni Ottanta 
À Roma da lori an convegno del PdUP 

ROMA — •Giovani e politica negli anni Ot
tanta: dal superamento del massimalismo al 
rifiuto dell'Integrazione*: è questo il tema del 
convegno nazionale del PdUP in corso da Ieri 
a Roma al Centro Palatino, presenti un cen
tinaio di delegati provenienti da varie città 
d'Italia. 

I lavori sono stati aperti da una relazione 
di Umberto Di Glovannangeli, densa di 
spunti anche se, almeno per ampiezza, con
traddiceva la proclamata Intenzione di «deri-
tuallssare» la politica. VI hanno trovato poeto 
gli argomenti che sono al centro della rifles

sione delle organizzazioni giovanili e di mol
te forze politiche democratiche: il rinnova
mento del contenuti e della prassi politica, Il 
valore della nuova soggettività, 11 senso delle 
nuove forme di aggregazione giovanile, 11 si
gnificato della battaglia per la pace. Il rap-
Garto fra giovani e movimento operalo (par

ti, sindacati, governi locali). 
Alla relazione ha fatto seguito un ampio 

dibattito, cui hanno partecipato anche diri
genti di altri movimenti, uomini di cultura, 
militanti impegnati In vari campi. Il conve-

Eno sarà concluso oggi da un Intervento di 
uclo Magri. 

Mattarella sa che queste 
scelte rispondono ad una lo-

E'ca inaccettabile. Come ri
ti tarla? -Lo programma

zione è l'unico strumento 
per evitare una gestione a 
compartimenti settoriali 
dell'economia. Altrimenti 
chi ha maggiori mezzi di 
pressione, leciti ed illeciti, la 
spunta. Discorso generico? 
Bisogna mettere la società al 
riparo da scelte economiche 
che finiscano col favorire la 
permeabilità delle strutture 
pubbliche alle organizzazio
ni mafiose*. 

Qualche settimana fa in
tervenendo ad un dibattito 
indetto da una fondazione 
intitolata ad un'altra vittima 
dell'escalation mafiosa, il 
giudice Cesare Terranova, 
Mattarella aveva portato un 
esempio: -In Sicilia il cam
panello d'allarme non può 
suonare soltanto per appalti 
di licenze edilizie e di com
mercio (che poi è uno dei col
lettori più forti del sistema di 
potere de nell'isola • n.d.r.). 
E necessario aver d'occhio 

J \li effetti complessivi e pro-
ondi che possono derivare 

dall'insieme di una distorta 
crescita economica, all'inse
gna di un luogo comune che 
può essere una calamità: 
purché le cose si facciano, 
facciamole comunque: 

Ora che gli ricordo le sue 
parole, non solo le sottoscri
ve, ma aggiunge: -Afa la ma
fia, il suo soverchiante pote
re, questa grande potenza 
che ha finito col mortificare 
e distorcere lo sviluppo della 
società siciliana, può essere 
combattuta soltanto dalle 
forze dell'ordine e della ma
gistratura? Non i giusto far
gliene carico esclusivo: 

Saverio Lodato 
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jfMfi 

«Li vidi, quei due, 
sghignazzanti, all'ingresso 
della Villa Triste...» 
Caro direttore, - -

leggo la cronaca d'apertura del processo 
Aforo e mi pare di tornare indietro nel tem
po, al marzo 1944, quando nella notte dal
l'I 1 al 12, all'una e mezzo, vennero a pren
dere mio padre — operaio della Breda di 

' Sesto San Giovanni — e lo portarono via in 
cinque, quattro brigatisti 'neri* e un SS. 

: armati fino ai denti e sghignazzanti, senza 
' un briciolo di vergogna nei confronti nostri. 

miei e di mia madre, che non lo avremmo 
mai più rivisto. 

Mio padre, Santo Bencich. è morto a Gu-
sen II il 24 agosto 1944. Un compagno che 
è tornato, Carlo Terenghi, e che fu con lui 
soltanto per poche settimane, ci disse che 
forse avrebbe potuto salvarsi poiché, nato e 
cresciuto in Istria a Parenzo, sotto il gover
no austro-ungarico, conosceva a perfezione 
il tedesco e gli fu offerto di fare l'interprete; 
ma rifiutò 'perché voleva aire fare la spia, 
tradire t suoi compagni*. Ed io di questo 

' suo atteggiamento sono ancora fiera anche 
se, forse, un comportamento diverso lo a-
vrebbe fatto tornare con noi. 

Questa è la premessa, ma il mio scritto è 
solo un gesto di solidarietà nei confronti 
delle famiglie di chi è stato ammazzato 
dalle Brigate rosse, di condanna per tutti 
quei 'brigatisti* così simili a quelli neri che 
vennero a prendere mio padre. 

A loro io contesto il diritto di chiamarsi 
TOSSÌ*, il diritto di cantare l'Internaziona
le, quella stessa che mio padre mi insegnò a 
cantare in sordina quand'ero ancora bam
bina e che era per noi carica di significato e 
di speranza, non certo però speranza di sen
tirla cantare da degli assassini. - • 

10 non ho più rivisto i cinque di quella 
notte, ma identifico i loro volti con quelli di 
chi adesso sta dietro le sbarre della pale
stra del Foro Italico. E poi ne rivedo altri 
due di volti che assomigliano agli assassini 
di Moro e che mi erano invece assai noti: 
quelli di Luisa Ferida e Osvaldo Valenti. 
dei quali avevo tante volte visto i film. Li 
vidi, quei due, sghignazzanti all'ingresso 
della 'Villa Triste*, nella mattinata del 14 
marzo, quando con mia madre e mia zia 
passavamo da un comando SS ad una ca
serma della 'Muti*, da un commissariato 
all'altro, nell'inutile ricerca di chi ci era 
caro. Li ricordo, appunto, sghignazzanti 
come i vari Moretti e Petricola. l'uno in 
divisa della X Mas, l'altra con una pelliccia 
di agneilone sulle spalle, e ridevano proprio 
mentre sino a noi giungevano le grida dei 
partigiani torturati. 

Spero solo che questi, i nuovi brigatisti. 
che vogliono chiamarsi rossi ma che sono 
perfettamente identici a quelli neri di allo
ra, abbiano la condanna dei giudici e di 
tutti gli italiani. 

NELLA BENCICH 
l (Milano) 

Ogni fonte d'energia 
porta la sua pena 

* 
Caro direttore, 

ho letto con interesse l'articolo di Marco 
Peschiera comparso il 9 aprile, in cui si 
parla delle ricerche sull'energia nucleare di 
fusione svolte all'Ansaldo. Esso contiene 
però alcune inesattezze, che del resto si ri
trovano in motti scritti divulgativi sull'ar
gomento. 

Non è vero che il tritio, isotopo necessa
rio, insieme al deuterio ed in egual quanti
tà. alla reazione di fusione, lo si ottenga 
con poca spesa dall'acqua. Esso proverrà 
invece dalla reazione dei neutroni veloci, 
prodotti dalla fusione, con gli atomi del 
litio, metallo che verrà fatto scorrere allo 
stato fuso intorno alle pareti del reattore. 

11 litio servirà quindi tanto da 'fluido di 
lavoro», che asporterà tenergia prodotta 
dal reattore, quanto da fonte di combustibi
le. e si consumerà durante ti funzionamento 
del reattore. Dunque, la disponibilità di e-
nergia nucleare di fusione dipenderà dalle 
riserve naturali di litio: che pare siano ab
bastanza abbondanti, ma non certo inesau
ribili né diffuse in tutto il mondo; e non 
hanno comunque nulla a che fare con le 
'chiare, fresche e dolci acque*. 

Un secondo errore ripreso dall'articolo è 
che tenergia nucleare di fusione sia 'puli
ta*. In realtà, il bombardamento di neutro
ni sulle pareti del reattore ne renderà ra
dioattivi i materiali, e l'esercizio di una 
centrale nucleare a fusione non sarà del 
tutto esente da rischi di contaminazione 
dell'ambiente. 

Ing. LUIGI SARDELLA 
(Milano) 

Si «traslino» 
nel banco degli asini 
Cara Unità. 

l'ultimo regalo che dobbiamo ai sapienti 
della RAI-TV i t invenzione del verbo 'tra-
slarc*. usato nel senso di trasportare, tra
sferire e simili. Non basta che sia inesisten
te nel vocabolario italiano, ci viene offerto 
addirittura in forme ridicole quali *tro
sta*. • frusterebbe*. *trasli* e via esilaran
do. 

L'unica forma esistente — come si sa — 
è 'traslato* (o 'trastata*, •traslati-}, par
ticipio passato di 'trasferire*. Bene dunque 
per •traslazione*, ma poi fermiamoci i l 
Anche perché di solito sì tratta di salme; e 
sarà meglio non farle sussultare nella tom
ba pugnalando la lingua che conobbero in 
vita. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Obbligarli ad affittare: 
questo si 
sarebbe un successo! 
Cara Unità. 

mercoledì 14 aprile a pag. 4 il giornale 
riportava la notizia di un successo del PCI 
ottenuto al Senato: imposte ridotte del-
t80% per comprare la prima casa dove si 
andrà ad abitare. Nel sommario si leggeva: 
-Per un immobile del valore di cento milioni 
si pagheranno due milioni anziché dicci -
Libertini: un successo del PCI». 

Essendo un lavoratore a reddito fisso e 
sprovvisto di doppio lavoro (per una scelta 
di vita) con due figli e moglie a carico e 
avendo xn procedimento di sfratto, con la 

mia compagna ci siamo fatti subito i conti 
dei nostri risparmi; ma, ahinoi, ci siamo 
accorti di possedere solo la modesta cifra 
sufficiente per fare un trasloco. 

Compagni, un dubbio mi tormenta: forse 
non ho compreso bene il successo ottenuto 
dal nostro partito... Vivendo in una città 
come Roma dove esiste il dramma della 
casw (sfratti-vendite frazionate-giovani 
coppie in cerca di un primo alloggio) e dove 
esistono migliaia di alloggi sfitti, mettere 
in piedi azioni di lotta nel Paese e nel Par
lamento per obbligare questi signori ad af
fittare, questo sì sarebbe un successo di fa
cile comprensione e alla portata di tutti! 

Certo, questo tipo di scelte intaccano in
teressi speculativi di certi strati di cittadini; 
ma se sono giuste, bisogna avere il coraggio 
di affrontarle. 

Afa poi non è il compagno Berlinguer a 
ricordarci di stare dalla parte degli strati 
più indifesi della gente? 

SERGIO FAZI 
(Roma) 

Per delitto 
dì trascurato concerto 
Spett. Unità, 

il giorno 6 marzo nella caserma * Capitò* 
di Portogruaro si è esibita la banda del 27' 
Reggimento di Udine su invito del generale 
comandante la Brigata. Al termine detta 
manifestazione lo stesso generale è salito 
sul palco dicendo: 'Ringrazio i componen
ti. lo spettacolo è andato bene. Unico neo è , 
che siamo in pochi, la gente non ha voluto 
mettere questa (indicando la divisa) e ha 
preferito indossare i soliti stracci per onda-
resene in giro a Portogruaro. Domani fare
mo i conti*. 

La mattina del giorno 7 alle ore 6 suona
va l'allarme con regolare uscita degli auto
mezzi per il prelievo degli ufficiali e sottuf
ficiali. L'allarme terminava alle ore 9. Su
bito dopo tutti i comandanti sono stati con
vocati a rapporto dal generale. 

Provvedimenti adottati: l) le licenze ai 
militari in partenza venivano bloccate per 
l'intera giornata: 2) le licenze per le festivi
tà pasquali ridotte di un ulteriore 35% ri
spetto alla circolare del ministero della Di
fesa che già prevedeva soltanto un terzo 
della forza; 3) al termine del pranzo tutti in 
tenuta da combattimento pronti a marcia
re. 

Alle ore 13,30 aveva inizio l'addestra
mento... punitivo che ha avuto termine alle 
16.30. 

ALCUNI SOTTUFFICIALI 
(Portogruaro - Venezia) 

Sei milioni di lire 
in un anno 
e in novanta minuti 
Cara Unità. 

mentre nel Paese la grave situazione eco
nomica spinge nel ghetto della cassa inte
grazione un numero sempre più alto di la
voratori. c'è chi si permette di offrire ai 
giocatori del Milan la bellezza di sei milio
ni di lire pro-capite per vincere una partita 
di foot-ball. 

Ritengo che episodi del genere siano un 
insulto per tutti quei lavoratori che con fa
tica. nell'arco degli anni, sono riusciti a 
condurre una vita appena dignitosa per sé e 
per i propri familiari; un insulto a tutti quei 
lavoratori per cui, nonostante l'impegno ed 
i sacrifici, la somma di sei milioni rappre
senta il guadagno di circa un anno di lavo
ro. 

Questi sono gli stessi lavoratori che. 
quando scendono in piazza per chiedere au
menti di salario e più sicurezza sui posti di 
lavoro, si sentono rispondere dai padroni 
che ciò è impossibile in quanto mancano i. 
fondi per procedere sia ai miglioramenti 
economici sia a quelli strutturali. 

Come se ciò non bastasse, lor signori ag
giungono che è tempo di mettere in discus
sione anche la scala mobile, altrimenti il 
costo del lavoro diventa insostenibile e l'e
conomia va a bagno. 

Dal ragionamento che essi fanno parreb
be di capire che, se non ci fossero i lavorato
ri a creare complicazioni con le loro richie
ste assurde, di certo ai suoi giocatori il si
gnor Farina potrebbe offrire ben più di sei 
*miseri* milioni. 

IVO SAN NICOLA 
(Genova) 

Un grande locale 
Cara Unità, 

abbiamo costituito a Cagliari una nuova 
Sezione. Attraverso lo sforzo finanziario 
dei compagni, siamo riusciti ad acquistare 
un grande locale proprio in uno dei centri 
più antichi della città. 

Chiediamo a tutti i compagni di voler 
contribuire a rendere la Sezione più ade
guata alla sua funzione politica inviando 
libri, pubblicazioni ecc. che possono essere 
utili. 

SEZIONE PCI DI VILLANOVA 
(via S. Giovanni 210 - 09100 Cagliari) 

Pettini non si è 
sentito a disagio? 
Caro direttore. 

il Presidente della nostra Repubblica go
de di così straordinario prestigio neltopi-
nione pubblica perché è una persona moral
mente adamantina, non appartiene al-
f*ambiente» dei maneggioni, rappresenta 
un altro 'mondo politico* rispetto a quello 
che si è soliti deplorare. 

Perciò mi è risultato incomprensibile che 
nel suo recente viaggio negli USA abbia 
partecipato a un festeggiamento dove la 
'Star* primaria era rappresentata dal can
tante Frank Sinai ra. noto sì per la sua voce 
e te sue ovalità di attore, ma anche per le 
troppe chiacchiere che circolano sul suo 
conto e sulP*ambiente* di cui sarebbe alla 
testa. 

Che magari Sinatra sia un amico di Rea-
gan... questo non dovrebbe tranquillizzare 
un Penimi. 

Era stato informato del programma? 
Come mai ha accettato? Non si è sentito a 
disagio? Certamente il disagio è stato no
stro, di noi che amiamo e ammiriamo Per-
tini per quel che rappresenta e che, nel suo 
viaggio in America, non avremmo voluto 
veder niente che ricordasse lo stile... del suo 
predecessore Giovanni Leone. 

CORRADO SCIUTO 
(Milano) 


